RELAZIONE GEOLOGICA E CONTESTUALE PROGRAMMA DEI LAVORI

RELATIVO AlLL ' ISTaMZA DI PERMESSO DI RICERCA DI IDROCARBURI

-

LIDUIDT £ GRESOSI DEMOMINATG COMVERZ TONALMENTE tEIUME

CESANO" .

1. INOURADRAMENTO GEQLGGRICO

L'area dell "igstanza "FIUME CEGAMNDY ocoupa wuna porziong

gdel  bacine plicg-pleistocenico "Marchigiano esterno” caratte-

rizzato dalla gresenza di una serie di anticlinali & sincli-

nali affioranti, il cui asse risulta spesso dislocato da fa-

glie dirette (con una componente di rigetto orizzontaler ma-

scherate dalle alluvioni nella parte terminale dei corsi flue

viali. Tale istanza si inoguadra nell ambito di un piw’ vasto
g

ll--...___P

studic di sintesl regionale che la SMIA sta conducendo da ol-

tre un decennio lungo i@ bacini umbro-marchigianc—abruzzesi,

1.1. Guadro stratigrafico

Le conoscenze regionali g 1 dati stratigrafici profondi,

desumibili dai sondaggl ed estrapolabil: grazie alle =zezion:

sismiche, tonsentono di ricostruire, partendo dal Trias supe-
1 kL I 3

riocre, una surcessione litostratigrafica analoga & guelia af-

fiorante nell 'Appennino umbro-marchigiano.

FORMAZIONE: BURAMND

(NORICO-RETICD

Lo

AGltermanze di anidriti, dolomis, dolomie calcarees, cal-

cari, marne, argille sapropelitiche, s=algemma e zolfo con|
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SEESANNE: da 1.000 a pio’ g1 0000 m imoz:m

QHBIEHTEE g formarione Burang = consideratzs un prodotto gl ’
Amhlmnbe lnuunare evaparitico.
— e o — —_ S
RELAZIONI STRATIBRAFICHE: e’ comoresa fra "Verruceno” (irias)
i Eriorﬁiﬁgglfinfﬁ”Calcare Haasicgfffmjkféﬁ inferiore).
NHT;“ﬁ?gﬁiﬁERQREF- formaricne nattogenica. Se TraEE? ta o
Dﬁtlﬁiiifé-gﬁ ottimo serbatoie ipezzu_%. Ponato 1.
FORMAZICNE: CALCARE MASZICCIC
______ —_ . —
iHE?TéNEIﬁNﬁ aIMhﬂUREﬁNﬂ IMFEPIDFW)
terndn a di strati dpolomitici, arenitvici, calcareniti-

ri e caloilutitici mella parte inferiore & cul succede 1a ve- ]
ra = propria facies massiceoia. Le micorofacies piw’ freguentd -

soao:  sparite ricrigtallizrzata, micrite, intrasparif
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menn fossitifera, nosparite, peleparite & pilosparite;

sionali onoolifl.

SPERSOHE: mediamente =i aggira sol 400400 @, I valori mi-

nimo e maszszimd sono risnettivemente 17 L0 m,

AMBIENTE: di piattaforma subcoiidale a bassa energia ©  con

scamb: con il mare anerto.

REL A2 I0NT QTPﬁTI;%;ELLHE in continuita® sulla "Burarno -
pasea supericreantes alla "forniola’ .
MOTE GEOMINERARIE; porcsita’ intergranulare da media a2 di- o 'Ah

B0

eta; sono note anche porosita’

secondarie per fratturazio-




L
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FORMAZIONE: CORMIDLA
- LOTHARIMNG IANO-DOMERTAND?
Caleard micritici chiari com liste o nodulil di seles
scura e con  intercalazioni argilloso-marnose griglo-verdad
stre. Song freoguenti, soprattutto pella porzione inferiore d
R 3 — e
media, intercalazioni calcares-deiritiche talora in grossi
accumili lenticolari (flussptorbiditl prossimalis.,
_ i . . S S
SPEGR0RE: =1 aggira mediamente sui IS0 m; nelle serie di
trans=izione la potenza pus’ aumentare notevolmente a causa di
S S I -
numerose intercalazioni di livelli flussotorbiditici.
AMBIENTE: pelagico variamente distale.
RELAZIONI STRATIGRAFICHE: gilace sul "Lalcare Massiccie®, ool
—— —_— e ——— —— N ——— JESSEEPRPEPRUNE 5 R UV e e e e
- quale puo” risultare etsrogpico, & passa superiocrmente al
"Rosso Ammonitico® o, dove presenti, al "Calcari e Marne del
Sentinn®,
NOTE GEOMIMERARIE: e caratterizrata nella frazione detritid
ca da una porosits’ intergranniare variablie da debole a diA
scretx.
— S I S [P _— _ L e———e.
(DOMERTAND sUPERTDORE-TOARCIAND)
e —_ B U S OOV
Fresente in maniera discontinua, e’ correiabile con  1g
i} "Marne  del Serrone'. B ocostituita da unalternanza ritmicd
) di calcareniti grigiastre e calecart, calcari marnosi,  marng
variamente argillose grigico-verdastri, con liste e podul:i dj
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variabile da 0 a 50 m,

AMBIEMTE: pelagico.

RELATIONTI STRATIGRGFICHE: 1n cormtinuita’ o steropia con la

50 Ammonitico? col auale risulis spesso completamentsz  etero-—

pica.
NOTE GEOMINERARIE: rappresents in genere una discreta coper-
tura
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Marne, marne calcares, marpe argiliose e calgari di co-

lore rossastro, caratterizzabl dalle tipiche strutture nodu-

lari. Song presenti tslora intercalaziont clastiche prove-

AMETENTE:  wvariabilie dz pela

i
3}

a.
N3
Q
it

I
n

-y
[
Hi
et
m
-

RELAZIONI STHATIGRAFICHE: 1in - contirnuita’ sulla "Cornicla”

graduealimente alle "Marne a Fosidoniz®™, Fuc' essere so-

stituita completamente dalle "Marne del Derronesf.
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considerata una copertura  imosrmea-

MORNE & FOSIDORIAO

{EAJOCTAND-EATHINT AN




RELAZIGNI STRQTEGRQFEEHE: g’ sEmpre Compresa {iim-“ﬂaia}igﬁj_m"w
g "Scaglia Calcarea” con contatti graduali e ?PnCﬂfgiﬁEil_m___““_n_"_-_
o NOTE GEOMINERGRIE: Eicmnsideratﬁmgna formazigne‘_TEfEEQfﬁica B
) e rappresenta ung classica coperiura. B
FORMASZIGNE: SCAGLIA CQLCQHEQHH s )
iCENOMANTANO-EQCENE MEDIO/SUPERIORE) )
E'racpresentata dal fre membri "Scaglia Bianca", “Rosad

ta", ‘'Hossa' e=d 8’

vartamente marnosi (con il livello itticlitico bituminoso  diy

- — — —— 1
RBonarellil, poi calcari rosati analeoghi a1l precedenti ed ind
fine da calcari marnosi e marne calcares rosse con selcs difA
_. -4 e N e e .
fusa in strati, lentil e nodulil. Specialmente 1a porzione pad
leogenica della feormazione ("Boaglia Rozsa®) e spessc carato
. terizzata da variamente potenti intercalazioni detritiche.
S O PO - . E R
SPESSORE: F00-450 m.
AMBIENTE: mare aperto.
RELAZIOND STRATIGRAFICHE:  in continuita’ sulle "Marme a  Fud
cridi®, passa superiormente alla "Goaglia Cinerea”.
NOTE GEOMIMNERARIE: pur dovendo essere considerata una coper-
tura, pun’ rappressntars un ottimo serbatolio o per porozita’
intergranulare nel livellil clastici {(Paleogene!) o per fratio
Farlinone.
FORMOGZIIOME: SCAGLIA CIMEREA
R [ - — - __4 -
(EOCENE MEDIG/SUFERIORE-OLIGOCENE)
Alternanza di marne calcarsg, marng, marne argillose 4




sihmrdinatamente di caicari qarnosi micritici. Sporadicamen—

te presenti sottili intercalazioni lenticolar: di arenarie.

Il tenore 10 argilla sumenta dal bassc all ‘alto.

SFESSORE: variabile da 100 a Z00 m.

AMBIENTE: mare aperto.

RELAZIONT STRATIGRAFCHE: e in censre compresa fra  "Scaglia

Czlgarea® s "Bigciarn".

NOTE GEOMINERARIE: rappresents una bDuona copertura.

(ARITTANTAND~L ANEHIAND FLOEL D

Conn 11 “"Hisciaro” ha inizic la sedimentazione miocenica

caratterizzata da litofacies prevalsntemente terrigens. £

rappresentata da calcari scuri, calocari  marnosi biancastrei,

mairne  calcaree e marpne a2rgillose, variamente alisrnati fra

plce in liszste e noduli nei calcari.
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SRESSHEE: da un minimo di 1520 m oad un maseime 41 100 m.

RELAZIONI STRATIGRAFICHE: oiace =ulla Scaglia Cinerea® e
passs superiormente alioc "Schiier' conm 11 guale puc’ risulta-
re parzialments steropico.
HOTE GEOMINERARIE: Tormazions in genere imperneabile.
FORMAIIONE: nOHLIER
(LANSREIANG F.R.-TORTONIAND)
Argilie marnose 2 marne arglllosc-siltose grigie  con

:

spttill  intsrcalazioni di sedimenti pilu’ galcarsl di colore




chiarog e siltiti.

SPESS0RE: da & a 300-330 m.

AMBIEMNTE: pelagico.

FELAZIONT STRATIGRAFICHE: csuccede al "Bisgiarg” con la  cud

porziong superiore puo’ essere eteropico. Nelle Marche ri-

sulta sotinstante alla "Gesspso-Sclfifera”.

NOTE BEQMINERARIE: formazione in genere 1mpermeablle.

Il passagaoio alla successione messiniana avviene con mo-

dalita’ diverse (erontinuwits’ di sedimentazione o dizcordanza

angolare variabile con erosione piu’ o meno accentuata dello

"Sechlier') a seconda delle posizioni paleogeografiche (dorsa-

1i, fianchi o bacini} che si prendono in consideraziane.  Ta-

lora tra "Schlier" g “fesspso-Solfifera e’ interposta wna al-

ternanza di argille marnose e arenarie  wvariamente cementate

ta cul potenza varia in funzione della fisiografia del bacinc

premassinianc.

FORMRZIONE: TRIPOLI

IMESSINIAND INFERIGRE)

Alternanze di marne siltose, marne diatomitiche, diato-

miti lastriformi e subordinatamente =siltiti e arenarie fini

gerneralments in livelli centimetrici. Fiu’ o meno freguent:

intercalazioni di torgiditl arenacee spesso canalizzate.

SPESSORE: e sempre modesto e varia da © a Z20-50 m.

AMBIENTE: margine rialzato di bacing,

RELAZICNI STRATIGRAFICHE: giace in genere sulle "Sechiier',




col guale puo’ essere debolments discordants. Neli "microba-

conda delisa
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"Calcare di base",

i ____ﬁhfinithmarchigiagi_giacs g/o risulta parziﬁimente eleropico L
kkkkk E?f“misnfnrmaziﬁni-dei Tortonianc superia-e, in g%?ftf,terriw o
L gene,h;he tendono = Eplmatare lﬁ_ﬁTQdEEtE pale?degregeigni ‘
aviluppatesi nel Messiniano dopo la deposizicne del "Biscis~
ro" efo dello "Schiisr". N 1-58
e S - SRS

so-Solfifera” opowre direttamente alla formaziore "%, UDona-
Tt
\ MOTE GEOMINERARIE:  Duona copertura.
FORMGZIONE: GESSDSG -~ SOLFIFERA
{MESSINIAND: | ]
E’ rappresentata da calcari & marne bifuminose cul  suc—- -
cedono nella porzicne superiore della férmazimne lg evaporiti
BLE. . o
CatCaRE DI BRSE (MESSINIAND MEDIO : calcgari dolomitici, -
massiceci, laminatl n brecciati com alfernanze di marne.
SFESSORE:  in gensre modesto, non supera i
AMRIENTE: margine di Dacino. -
| RELATIONT STRATIGRAFICHE: neiie porziont bacinaii =' sostio| '
- - tuit;"ugééé;;;;;;telng;ggg “E;;ne hituminose®. één ;t-;;é;;;T- -
- N i chiaro ;;";;;;;;;;7;;6 i “é;;;;' anche EE_;; puqim“;;;tizz;;e ;"——
7 4b¥na sterapia. S o I -

NOTE GCEOMINERARIE: wunita’ 1 genere imoermeabile & probabii-d

ot e main it e n P ———— ————— i mcmerane




AMA_A,_HW__ mente naftogenica. -

- MARNE BITUMINDSE (MESSINMIAND MEDIQi: Marﬁﬁ_e marnge ar-

B giliose fetide con iniercalazieni di stratereili_iiiiegi.

. SPESSORE: da 2030 m a circa 100 m, .
AMBIENTE: euxinico poco profondo. 7
RELAZIONI STRATIGRAFICHE: giacciono sopra il "Iripoli® e
pazsang alla formazione 8. Donato'.
NOTE GEOMINERARIE: membro naftogenico.
GESEI (MESSIMIAND WEDID}::.BalatZBG con talora associati

barchi  lentiformi costituiti da blocchi di solfato di calcig

in

facies nodulare, enterolitica e saccaroide.

SPESSORE:  in genere J0-30 m.
AMEBIEMTE: evaporitico.
‘ RELAZIONI STRATIGRAFICHE: giacciono sopra il "Tripoli” o
pin’ raraments sulle "Marne bituminose" con le gual: risulta
no etercpici verseo le zone centrali del bacini. Fassano alle
"argille a Colombacci”.
NOTE GECMINERARIE: unita’ impermeabile.
FORMAZIONE: S. DONATO (MESGIMIANG): marne ziltose mu-
NS — I - — - O SO ———
seovitiche ir alternenza con livelli di arenarie finl felspa
ticog-litiche a caratterictiche distali. NMelle porzicm: cen
trali del bacino centiens finp & cingue livelli di marne bin
) tuminpse ed un livello tripolaceo simili alle formarioni sotH
: tostanti.
— - DU - - _ B OV —
SPESSURE:  da O a 00-4600 m.
[ B — N N, e e e e e a2 a ————




SMBIENTE:  torbiditico poco profondo.

RELAZIONT STRATIGRAFICHE: in  continuita’, nellie porzioni

centrali  dei bacini  messiniani, sulle "Marne bituminoss! e

talaras diretfamente sul “Tripoli”, risulta appogoiata nellis

[N

Tone marginslil  sia  sgpra il "Caleare di bass" che sopra

"Gessi". Passa superiormente alle “"Brgilie a Colombacci®,

MOTE GEOMINERARIE: formarione impermesbile con intercalat:

livelli variapenig porosi.

FORMAZIONE: ARGILLE & COLOMBACCI

(MESSINIAND SUPERIORE)

frgille marnose 8 marne argilleose con intercalaziont

conglomeratiche 8 arenaces a varip grado di cementazione, ca-

Fatterizerate verseo 1 'alto dalla presenza di cingue livelli di

Calgari chimici {(MColombaceoci).

SPESSORE: wvaria ds 30 a piu’ gi 300 m,

AMBIENTE:  1in genere neritice con testimenianze di deposit]

di delta-congide.

FELAZIONT STRATIGRAFICHE: giace o sulla "Gezsoso-Solfifera®

it

o sulla "3, Donaio'.
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barino al "ciglo sedimentario pliocenicot.

NOTE GEOMIMERARIE: aslternanza 41 bancate impermeshili e 1li-

CICLO SEDIMENTARIO FLIOCENMICO

Argllies variamente marnaso-siltose fino a sabbiose, con

m

intercalariont piu’ o meng frequenti ¢i sabbie




riamente cementate che pozscne diventars i1 liteotipo predomi-

nante soprattutio nelia successione del Fliccene infericre.

SQPESSORE:  variabile da un ainimo di 1.9000 m  (paleoalti) o

oin’ di 2.000-3.000 @ (paleodepressionil.

AMBIENTE: pelagico con ripetuti fenomeni d: torbida.

RELAZIONI STRATIGRAFICHE: =i rinviens in genere  al  tettg

delle "Argille a Colombacci”.

MOTE GEDMIMERARIE: alternanza di bancate impermeabili e 114

velli, strati, pacchi porosi.

i.2. Fanorama strutturale =8 evoluzione tettonica

L Aopennino Umbro-Marchigiano si sviluppa ad Est  delld

"Linea degli Scisti' convenzionalmente ussta per separare o

terreni appartenenti al dominio toscano da quelli del dominig

umbro-marchigiano, Lo stile tettonico regiconale, dovoto al

sovrapporsi delle fasi tettoniche compressive del Messiniano,

Fliccene inferipre o Pliocens medio, risulta a pieghe e fad

glie con anticlimali per lo piu’ asimmetriche (coinvolgono le

formazioni meso-cenosoiche fino al "Bisciarg" efo alld

"Schlier" neila catenay la "Gessoso-Sclfifera” s.l. e 1 seq

dimenti del Plincems inferiore e medio nel zotteosuclo dell aq

vanfossal caratterizzate dal fianco orientale rovesciate 2 ad

vanscorss  versc NE. I piani di seollamento preferenziale si

individuaneo in genere a livello delle formazioni piu’  argiii

i~
%

loge Rosen Ammonitico, "Marne a Fucoidi", "Scaglia Rossd

paleogenica™, "Scaglia Cinerea" e “Schlier”). Fatta eccezio




ne per  le gone di1 raddoppio tettonico e di embricarione, e°

e e o ) o . L. §
difficiie evidenziare sismicamente tali piani a causs del lo—|

i S aat R

ro basso angolo 41 inclimarsione e del loro andamento in gene- .

re subparallelio zllae stratificazione. Procedends dalla cate-

na all avanfossza gli element: siratturali risultano via via

piu’ accatastatil determinando, a livello di Fliorcens inferio-

re, bacini sedirmentari stretti e allungati ga MDD a 5E che, dai
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no indipendsntl soprattutrto nel sottosuo-

io della fascia gostiera. Guesti uitiel (verosimilmente gia”

impostati nel Messiniano e seosratl da palecalti o sistemt

insular:  aliungati da NO a BE & subparallelil fra jorol, ri-

oresi dalla tettonica compressiva pliocenica, vengono wlie—)

riormente

cooroiatis Percic’ 1a succsssicne  terrigensz

clincenica tendes a rastremare bruscaments

- Tnlz_,:.n.l:_v:« 1 Tranchl puo’ essere cornvolis in scivolament:  gravi-d B
"“““‘ﬂﬁ“““"'_“""";;;;;; di vé;;; entita’ connessl si1a con 1inclinazione degli S a
- ';éeasi fiancé; sia‘;lla fase fettonica del Fliocens medio, -
S T SO e
Il progressivo colastamento delle depressioni si1 protras fine
’ | at Fliocens superiore. 1 sediment: pleistocenici, infatti,!
o ﬂﬁ;gwg;;;;{;?t;%;;F;NQ:H;;;;‘;;;;;;;;;ale é_ei rinvengono co- o
| e terrazzi lunge gli alvei dei fiumi attuali. I
T ““Eﬁ base aimé;g;“prufmndi (;iam;;;m;";;;aaggi) regionali ‘**- N
E—“;{i;—;;;;;;;;;;“;;;EatE e 1n_;;rsm e’ poesibile sintetizo- -
| zare, per i1 becino umbro-marchigizno, la seguente svolusione
SR N e R o




palecgeoagrafico-strutturale.

Mel Trias superiore la palecgeografia e’ dominata  dalf

1'esteso, uniforme sviluppo della piattaforma di mare sottilg

riconosciuta nella formazione "Buranc®; tale prattaforma inio

o e e e e g

zia ad approfondirsi nel Lias inferiore, come testimpniato d4

facies di ambiente via via piu’ profondo. l.a  tendenza alA

1 ‘annegamento 1 accentua nel! Sinemurianc con 1 instaurarsi

di una fase distensiva che produce una prima differenziaziond

con zone depresse a futuro dominio bacinale & zone rilevatg

dove persistera’ la sedimentarione in ambiente di mare relad

tivamente sottile. L attivita’ delle faglie dirette sinsediq

mentarie prosegue fing all ‘fAptiano sunericre, come testimo

niato da facies di ambiente gempre piv’ profondo.  Le "Marng

a Fuceidi® {(Aptiano—-Alhkiane) rappresentanc invece un  nomentd

e e ,1,,,, e e st e e e = e

gi =tasi  tettonica durante 1l guale le condizioni palecamd

e e — —

bientali & paleobhatimetriche tendono ad uniformarsi su tutt

la regione. La distensione riprende nel {retacico superiore,

culmina nel Falsocene (fenomenl di risedimentazions pells

"raglia Rossa") e termina fra 1 'Eocene superiors e 170ligo

Lo

cene con la deppsizione della *Scaglia Cinerea’.

Levaluzione miccenica B dominata fin dall "inizio dalld

tettonica compressiva legata all ‘orogenesi necalpina 1l cug

primo effetto e’ guello di generare, piu’ ad UOvest, un estesq

bacino caratterizzato da sedimentazione torbiditica, nel gua

s SO UV PR S PENS Y

ie =i deposita la formazione "Marnoso-Arenacea” in eteropiay

emame e e e oo o [P O T T T




VeSO Est, con le emipelagiti del ‘“Risciarae® e delic

"Schlier”, 1l perdurare della compressione, 21 passagoic

Tortontano-Messiniann, fa i che il dominio pelagico orienta-

in unag sgrie d: fosse subsidenti s caratteriz-
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no, in guest’ares, & molic varilabiler nelle zone di altio,

infattil, =1 realizza Ia deposizione di evaporiti, mentrs  nei

Darinl prosegue indisturbstz s sedimentazione delle toriide.
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Cal Messintano superiore, a chiusuras del ciclo mio

instaura su tutta 1 'ares un ambiente lagunare salmastro (la-
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inne delle "Aroille 3 Colombacoi®.

La sedimentazione in ambisnte francamente maring ripren—

de con 1l ingressione del Fliocene bassle, che segna 1 inizio

dell "ultimo ciclo sedimentaric riconpscibile nell "area. La
tettonica compressiva prosegue per futio il Fliocene inferio-

re Tino al Pliocenes medio arcentuands le pileghe precedsente-

merte impostatesi e provocande la ripresa degli avanscorri-

ment: verso NE dellie anticlinali & la chiusura dei  bacini

Tt
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Wwene superiore g 11 @uaternario, !ares in e-

same, viens intersssata da una fase tettonica distensiva
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"post-compressione’ che provoca la formazione di oon




di faglie dirstte ad andamento antiappenninico (NO-SE! che

E

dislocanc parzialmente gli assi  strutturali  precedent:. I

l

digturbi piuw’ recenti, benche’ non molic evidenti, sono loca-

lizzabili in corrispondenza della gparte terminale dei corel

filuviali.

1.3, Temi di ricerca

L area richiesta con 1 istanza =i presta allo studio

almeno due temi di ricerca: uno superficiale relativo all "e-

splorazione della serie pliocenica; uno profondo con obietti-

va alla "Scaglia Calcarea". Entrambl 1 temi d1 ricerca hanno

gia’ dato luoge 2 ritrovamenti di idrocarburi gassosl e 1i-

guidi. In particolare sono state messe in evidenza minera-

lizzazioni & gas metano, alla testa delle bancate =abbiosel

del Pliocene inferiore quasi a contatio con la trasgressione

del Fliocene medio, nelle limitrofe conceszioni  GALANTARA,

MONTE SCHIANTELLD e MARDTTA (pozzi Fano, S. Costanzo e Ma-

rottal o, probabiimente in una posizione stratigrafica analo-

ga, nei pozzi Castellaro 1 & Rubiarno 1 dell "ietanza di con-

cesslohe MOMTIGNANO., Tale tema di ricerca ha comunoue  ung

validita  piu’ regionale dal momento che mineralizzazioni g

importanti manifestazicni sono state messe in evidenza piuw’ &

Sud dalla stessa Scriventes {concessiones "UASTEL DI LAMA").

In hase alle ricestruziond strotturali, possibili grazie  ail

dati <siemici in nostro possesso {(linee O, M, MF, SE e DEN},

si e’ notuto verificare che, in genere, i ritrovamenti sono)




- — localizratrl  pelie posipione @i culminazione di pieghe carst— |

torizrate da rimepeion] e chivusuwrse relativamente modeste.

i §

Jpnolire,  in base alle esperienze dells SNIA relative al femad 0

v gggetio iporri F.Tronte e Torretta), e’ possibile afferma- _ i_

e re_che le mineralizzacionl pon song limitate ai soli teend|
1 reqicnali, ma possono caratterizrare anche pieghe|

ribaszate nurche’ chiuse (gs. pozzo Torrettadl. Si DEEEF‘v’ijT‘_ e

nog & _tale proposito, le linee SEN-15 e 18 (Al1.2 e ) che)

i ___'_ mettonc in evidenza, oltre zlie pieghe regionali i’SENﬁﬁgiji_____________ _

. N sata, gia’ discretamente definifa, o

— inerocia fra le dgue sexioni aliega-y

e} E8xTEDendo presente inoltre sia gil  andamenti del bacanip
_le_ijiiniaqgj_ch: la riprasa della tEttD”?f%;wrﬂ '

e N gg@greaziv-“ : 3: 1 dic, L

) - B :;ffg_ﬁimffjp{f;a,e I 'eepiorarions della Efi?? del Fliocens
ﬁi?iif e e_medio valcr{?zanda e 1 temi stratigrafic: {%Eﬁfﬁh____AA_v,,

ar dei livelli porcsi sui fianchi  ded

- J— y A —— RSN [
- L SR rAEA mmmm:irhw i D§i“malt1 =] ? temi struttoraii:
B connEsst oo la ripresa tettonicas suddeita {troncaiurs 2 pile-
I ggmenti di pnf:imﬂ1 di serie tEf*‘gpﬁf-ﬂllGCEﬁlCa cantro =

L . satto 1 avallamento & avanscorrimentol,
La tema i rlcercs profondo, rappresentato .

dalla esplorazione della "Scaglis Calcarea®, & sostenibile
el TE PP S — i i e e s e+ e i 2 e e e AL ek e £ Shomi = A A S AR S A o e et e s e e m
per divers: motivis mingralizzazion: ad olie accertate in a-




res  vicine; alla base della "Scagiia” &' presente con conti-

nuita’ una formazione naftogenica (Marne a Fucoidili buona

. porcsita’ della formazione che accanto ad una fratturazione L

. secandaria puo’ presentare una porosita’ primaria nellie 1n- B
tercalazioni detritiche {flugﬁutnr?iditi) che caratterizrano L o

o sgprattutto ia sua porzione paleogenica. Ta%gm“tema,“megfo', o o

puoc’ presentare alcune difficelta’ che devono essere tenute

oresenti nella fase puramente esplorativa. Infatti & causa

dell 'irregnlare  andamento del fonde marino durante il Creta-

cico superiore-Eoceng, dovute alle fasi tettoniche distensive

non sempee

alle culminarioni strutturali atfuali

corrispondono le culminazioni delle formazionl mesozoiche o

paiecceniche. §i dovra’ guindi porre estrema attenzione, do--

no 1'interpretazione sismica, sia alle ricostruzion: paleo—

geografiche che alla sintesi genlogica intesa spprattutto co-

me ricostruzione dinamica degli eventi e relativi effett,

JURSUSUR N

Un tema originale che la scrivente =i

propone di valuta-

re, e che sta gia’ attentamente studiando

nel limitrofo per-

mecso B.RZO7.8Y ascieme al tema "Scaglia Calcarea, e vappre-

sentatn poi dall ‘eventuale esploraziong della serie del Cre-

immediatamente esterna alle

tacico superiore-Eocens, faglie

dirette sinsedimentarie di quell ‘epoca. E infatti ormal no-

to che lungo guesti paleopendil tetfonici attivi si  potevano

accumulare enormi guantita’ di materiale detritico imegabrec—

ce), come visibile in superficie nel sistema celie "Giudica-




righ

g lungo la linea tettonica “Ancona-@nzio’, & rhe possono

fungere da ottimo serbatoic come messn in evidenza dai  pozzi

Cavone (FPianuwra Fadanad, mineralizrati ad alic.

Ditre ai temi sopradescritti, che rappresentano gli  o-

breftivi piu’ immediaii, song ipotizzabili, partendo dal bas-—

50 della successiones, alire situarioni favorevoli all accumu-

i di idrocarburi.  Infatti, inm tutta la surressione esposta

tpar. 1.1}, sono bene individuabil: coppie di formazioni che

costituiscono un  insiems serpatoic-copertura {ss.  "Cornio-

la"~"Hosso fAmmonitice™) e formazricni che nell insiems  corii-

spondong ad un’zlternanza serbatoico—coperturs fes.  "Calcari

ad fAptici” & "Maiclica™) = che in alcuni casi hanno  fornito

interessantl manifestarioni 41 idrocarburi liouidi.

Fer rompletars lo studin dell ares verra’ infine valuba-

to, assieme alls formazione 3. Donato (Messiniano di bacino

toroiditicoy, it pascaggio discordante Messiniano-Fliocene

irferiore, gia’ ocggetio di studieo nei limitrofi permessi FIU-

ME FOLLLIA = TORRENTE CONCA, soprattutto per la presenza

2
m
pa
ot
fal]

sErie  messinlana di una formazione chiaraments naftogenica

come e "Argille e Marne Bituminose®,

Anche per lo sviluppo di guesti teml di ricerca =i do-

vira' procedere con le metodologis che la 5NIA =i propone di

utizzrare per ! 'obiettivo “Scaglia Calcarea”. I1 =zurcessno

della ricerca dipendera’ guindi molfissimo zia dalla oualita”

del responso sismico che dalla esatta ricostruzione paleogeo—




grafica e geodinamica nel vari periodi geologici.

2. FROGRAMMA LAVORI

2.1, Geologia

In funzione degl: studi e dei temi di ricsrca persegui-

bili, wverranne effettuati controll: speditivi nell ‘ambitc re-

gionale e il rilievo di dettaglio della piega affiorante nel-

1 ares dell 'istanrza al fine 41 ricostruire 1Tevolurione =zedi-

mentaria e strutturale dell "area in esame, Eventualmentie po-

1

tra anche essere programmato il campionamento di uwna o piu’

serig stratigrafiche nella seguenza pliocenica, in modo  di

acguisire dati liteo e biostratigrafici utili sia per la tara-

tura dei segnali siemici che per 11 controllo geoclogico deila

perforazione,

Feriodo di esecuzione @ inizio entro el mesi dalla data di

conferimento del permesso.

Durata

meslfgesiogo uno.

Investimento previsto ¢ 3¢ milicni di lire.

2.2, Fotogeologia

Mel caso in cui 1l rilievo di superficie non consenta u-

na chiara valutazrione dei fenomeni tettonici & prevista 1 e-

securione di un rilieve fotogeologico da foto asres al 35,000

cean restituzione deil dati al 50,000 e un'analisi delle linea-

zioni da foto da satelilite Landsat con restituriones dei dati

i1
o

250, 000, Tale lavore avra’ lo scope di individuare, se

possibile, 1 principali allineamenti sepolti e di correlarli




N ———————TT————
con quelli affiorant: al fine, trz l'altro, di potere ubicare
il rilisvo sismico nel migliore dei modi.
Feriodo di esecuzione § non  apoena  in possessg dei ri-

e - [ 3
sultati della geolicogis d1 superfi- )
cie, entro comungue dodici mesi  dal-

| X . ;
| la dats d1 conferimento del permesso.
Durata D OMESD LN0.
Investimento previste ¢ 30 milioni di lire.
2.3, bBeefisica
ta SNIA e&° gia’ in possesso di circa 70 km di 0 vecchie
linee szismiche (All, 1) che e hanno permesso un primo ingua-
— - ——— et e e
dramento struiturale. E° comungue previstas @ esecuzione  di
un rilieve gismico esplorative di circa 100 km 2l ouale, dope
L . SRR S N Sy S
1 interpretazione, seguira’ un rilieveo di  dettaglie la cui .
lungezza sttualimente prevista e di circa 50 ka.
Feriodo di esecurione @ inizip entrpo sel mesi dalla  data  di
canferimento del permesso,
Durata : mes: tre.
Investimentio previsto @ 1.500 milioni di lire.
2.4, Ferforaziong
e S S — N -
La Societa’ istante prevede di perforare, durante il pe-
riado di vigenza dell ‘eventuale permesso, due pozril esplora-
tivi alla profandita’ minima di circa 20900 m, per esplorare
e —_— — e . . I —— - e L
la successione pliocenica ed eventualmente 1]l tetto del Mes- <
siniant. Non sono gero’ escluse profondita’  superiori nel




faso in tui =i possa definire con precisicne uno dei temd

r
'

pin’ profondi esposti nel paragrafo 1.3

Feriode di esecuziong : prime  sendaggio  inizie entro 2

mesi daila data di conferimento

del pErmESS0] secondo sondaggild

inizio entro 1a scadenza del

periodo di vigenza.

Durata ; omesi due piu’ due,
Investimento previsto @ ZB0C milioni di lirefpozzo.
Z. AFFIDABILITA" ED INVESTIMENTI
Per la esecurione dei lavori elencati nei precedenti pao
ragrafi, la Societa® istante intende avvalersi dei propri
e _ - S SR VR ;
tecnici di provata esperienza, con funzioni di supervisione o
. di Societa’ Contrattiste specializzate, altamente gualificats
ed affermate sia in campo narionale che internazionale.
Gli investimenti previsti per il primo periodo di vigen-
za del permesso sono stati stimati in un minime di 6,560 mi-
lioni di lire, =zecondo gli attuali prezzi di mercato.
A 1 OO USRS S -
i Vil
Milanog, 2 6 BEN, “*ﬂ?
. SO —
5i alliegano:
—_— —— e e e . e e e e ———e
fll.1: Fianta di posizione
- - P — - - — UV S— - e ———n
w 8l1.2: ilinea sismica SEN-15 interpretata







